
IL BILANCIO DI PREVISIONE 2010IL BILANCIO DI PREVISIONE 2010



REGOLE PATTO DI STABILITA’REGOLE PATTO DI STABILITA’

ACCERTAMENTI ENTRATE CORRENTI  -ACCERTAMENTI ENTRATE CORRENTI  -

IMPEGNI SPESE CORRENTI                    +IMPEGNI SPESE CORRENTI                    +

RISCOSSIONI CONTO CAPITALE            -RISCOSSIONI CONTO CAPITALE            -

PAGAMENTI CONTO CAPITALE              PAGAMENTI CONTO CAPITALE              ==

SALDO 2007 – 10%SALDO 2007 – 10%



IMPEGNI A RESIDUO PASSIVO TIT. II: 5.153.556
(opere già finanziate e cantierabili)

IMPEGNI COMPETENZA 2009 : 2.619.663

TOTALE PAGAMENTI TEORICI : 7.773.219
PAGAMENTI POSSIBILI CON IL PATTO DI STABILITA’

2.500.000
IMPORTI CHE COMUNQUE NON SI POTREBBERO 
PAGARE (68%)

5.273.219

POTREMMO FAR PARTIRE OPERE PER...POTREMMO FAR PARTIRE OPERE PER...

NOI ABBIAMO UNA CASSA DI 10.564.102,66



    2006     2007     2008

INCASSI 26.158  34.112 28.702

PAGAM.TI 27.953  30.413 29.796

SALDO - 1.795 + 3.698 - 1.095

OBIETTIVO SUL TRIENNIO: +    242

OBIETTIVO SUL 2007   : + 3.204

DIFFERENZA   : + 2.962

SE IL RIFERIMENTO FOSSE IL TRIENNIO...SE IL RIFERIMENTO FOSSE IL TRIENNIO...

QUINDI POTREMMO PAGARE CIRCA 5.500.000 
ANZICHE’ 2.500.000



I.C.I. PRIMA CASA CERTIFICATA: 1.675.237,10

I.C.I. PRIMA CASA ASSEGNATA 2009: 1.296.438,57

-    378.798,53

I.C.I. PRIMA CASA ASSEGNATA 2008: 1.425.883,28

-        249.353,82

TOTALE  -        628.152,35

COSA MANCA ANCORA DELL’ICI...COSA MANCA ANCORA DELL’ICI...



LA CITTA’ DI IVREA AL 
31/12/2009

NON HA DEBITI 
ARRETTRATI CON I 

FORNITORI
TUTTE LE SPESE 
LIQUIDATE SONO 
STATE PAGATE



LA STRUTTURA DEL LA STRUTTURA DEL 
BILANCIO DI PREVISIONEBILANCIO DI PREVISIONE



ENTRATE CORRENTI 12.854.677
TRASFERIMENTI 10.316.623
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE   5.099.887

TOTALE 28.271.187

SPESE CORRENTI 26.061.677
RIMBORSO PRESTITI   1.215.511

TOTALE 27.277.187

DIFFERENZA (AV. ECONOMICO) 994.000

PARTE CORRENTE



ENTRATE IN CONTO CAPITALE   5.295.840
ASSUNZIONE MUTUI       0

TOTALE   5.295.840
AVANZO ECONOMICO      994.000

TOTALE   6.289.840

SPESE IN CONTO CAPITALE   6.289.840

INVESTIMENTIINVESTIMENTI



2008 2009 2010
ENTRATE 
CORRENTI 26.096.104,00 27.411.833,50 28.271.187,00
SPESE CORRENTI 24.882.782,00 25.051.069,50 26.061.677,00
RIMBORSO 
PRESTITI 1.155.322,00 1.190.538,00 1.215.511,00
AVANZO 
AMMINISTRAZIONE 175.000,00 0,00 0,00
AVANZO 
ECONOMICO 233.000,00 1.170.266,00 994.000,00
ENTRATE C/C 7.353.182,00 8.883.192,00 5.295.840,00
MUTUI 545.818.000,00 910.000,00 0,00
SPESE IN C/C 8.512.000,00 10.963.418,00 6.289.840,00
PARTITE DI GIRO 3.300.000,00 3.370.000,00 3.550.000,00
TOTALE 37.850.104,00 40.575.025,50 37.117.027,42



IL TOTALE DEGLI ONERI DI IL TOTALE DEGLI ONERI DI 
URBANIZZAZIONE PARI ADURBANIZZAZIONE PARI AD

EURO 600.000,00EURO 600.000,00
è totalmente destinato alla è totalmente destinato alla 

copertura degli investimenticopertura degli investimenti



ANDAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE
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NON SI PREVEDE L’ACCENSIONE 
DI NUOVI MUTUI

SE NON FOSSE
Senza l’accollo del mutuo 

dell’Ivrea Calcio l’indebitamento 
scenderebbe di 1.156 mila € con 
un indebitamento pro capite di 

915 €. 



CON L’ACCOLLO DEL MUTUO 
DELL’IVREA CALCIO:

L’indebitamento sale a 23.195 
mila € con un indebitamento 

pro capite di 956 € 



ALLESTIMENTO MUSEO 1.900.000
PASSERELLA          1.850.000
VIABILITA’ E ILLUMINAZIONE    720.000
IMPIANTI SPORTIVI    304.000
FABBRICATI     230.000
ATTREZZATURE     212.000
EDIFICI SCOLASTICI    200.000
VERDE, ISOLE ECOLOGICHE         180.000
CIMITERO         50.000
ALTRI (edicola funeraria, via francigena...)     643.000
TOTALETOTALE 6.289.0006.289.000

INVESTIMENTI PREVISTIINVESTIMENTI PREVISTI



I SERVIZI A DOMANA INDIVIDUALEI SERVIZI A DOMANA INDIVIDUALE
(Percentuale di copertura dell’utenza)

ASILO NIDO (col calcolo delle spese al 100% sarebbe del 38%) 77%
MENSA DIPENDENTI 34%
MENSE SCOLASTICHE 76%
IMPIANTI SPORTIVI PISCINA 61%
USO LOCALI PER RIUNIONI NON ISTITUZIONALI 18%
TEATRO 0%
SERVIZIO PRE-POST SCUOLA 74%

MEDIA TOTALE 49%



INTERVENTI DIRETTI IN CAMPO SOCIALEINTERVENTI DIRETTI IN CAMPO SOCIALE

2009 2010
DISABILI 106.000     95.000       
FAMIGLIE 254.000     620.045     
ALLA PERSONA 897.641     1.013.241  
IMMIGRATI/PROFUGHI 209.000     252.000     

TOTALE 1.466.641  1.980.286  



IN CONCLUSIONEIN CONCLUSIONE



TUTTI I SERVIZI VENGONO 
ASSICURATI SENZA 

AUMENTI

AUMENTANO LE SPESE 
NEL SETTORE  

SOCIALE

RISPETTO DEL 
PATTO DI 

STABILITA’

FACCIAMO INVESTIMENTI IMPORTANTI SENZA 
RICORRERE ALL’INDEBITAMENTO



LA MANOVRA FISCALELA MANOVRA FISCALE



IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
scenario di partenza

 Dal 1997 l’aliquota per abitazione principale è fissa al 5 per mille, per gli 
altri immobili 7 per mille

 Il Comune ha sempre agevolato la “prima casa”, con aliquota minima e 
detrazioni di imposta elevate = imposta minima.

 Dal 2008 l’abitazione principale è esente. Lo Stato avrebbe dovuto 
rimborsare interamente la perdita.

 Un tributo che si trasforma in un trasferimento diventa “rigido”, non 
modificabile, e premia i Comuni con aliquote più alte, che consolidano 
quel rimborso e con la trasformazione di un terreno edificabile in alloggi, 
si ha la perdita di gettito delle “nuove prime case”.



 Tariffe ferme dal 2004

 Fino al 2004 tendenziale aumento essenzialmente per 
le utenze “non domestiche” che non producono rifiuti.

 Ditte che chiudono non pagano più

 La tassazione delle scuole dallo scorso anno è 
diventato un trasferimento che copre appena la metà 
del gettito precedente (mancano circa 70.000,00€)

TAssaRifiutiSolidiUrbani
scenario di partenza



Andamento costi 
Società Canavesana Servizi

 2005 € 4.097.141,68
 2006 € 4.340.037,40
 2007 € 4.340.045,00
 2008 € 4.443.455,00
 2009 € 4.470.947,50

Totale incremento dei costi in 5 anni €373.805,82 (+9,12%)
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TAssaRifiutiSolidiUrbani
scenario di partenza



Provenienza Gettito in Euro gettito Raccolta* scostamento

Da abitazione 
principale

1.763.851,99 45% 60% -15%

Produttivo e 
Commerciale

2.199.857,18 55% 40% +15%

Totale Tarsu 
2009

3.963.709,17 100% 100% 0%

* Stima SCS

E’ necessario un riequilibrio, nel tempo, altrimenti un 
eventuale passaggio a TIA sarebbe traumatico

TAssaRifiutiSolidiUrbani
scenario di partenza



CONFRONTO PER LE CATEGORIE PRINCIPALI DELLE TARIFFE DEL 2009 DI COMUNI SIMILI

COMUNE DOMESTICA COMMERCIO 
DETTAGLIO 

ALIMENTARE

COMMERCIO 
NON 

ALIMENTARE

INDUSTRIA UFFICI

IVREA 1,42 7,71 4,80 5,32 4,49

PINEROLO 1,97 8,84 6,22 2,10 5,18

AVIGLIANA 1,89 5,71 4,73 6,33 4,05

NOVI LIGURE 1,80 8,84 5,86 2,31 2,03

BORGOMANERO 1,66 6,65 4,48 2,21 4,48

SVIGLIANO 1,47 4,39 2,93 1,75 2,63

Carmagnola, Chivasso, Venaria, Settimo T.se, Collegno, Pianezza ecc. sono a tariffa e quindi non 
confrontabili

TAssaRifiutiSolidiUrbani
scenario di partenza



 TOSAP: tariffe ferme dal 1995

 PUBBLICITA’: tariffe ferme dal 2002

TRIBUTI MINORI
scenario di partenza



 Istituita nel 2000 in misura dello 0,2%
 Dal 2004 0,5% (per legge max 0,8)
 Dal 2008 blocco delle aliquote: confermato 0,5%
 Base imponibile: redditi delle persone fisiche residenti
 Finora gettito più o meno costante
 Tendenziale ipotetico calo del gettito (crisi del lavoro)

ADDIZIONE IRPEF COMUNALE
scenario di partenza



 Blocco di tutte le aliquote e tariffe (eccetto la TARSU)
 Taglio generale dei trasferimenti erariali
 Lo Stato non ha rimborsato l’ICI sull’abitazione principale
 I redditi calano per la crisi lavorativa (vedi addizionale IRPEF)
 TARSU in calo per la crisi economica e per il “taglio” sulle 

scuole

IL QUADRO COMPLESSIVO IN SINTESI



 Confermate agevolazioni:
 Abitazioni di Anziani e Disabili in case di riposo e cura 

assimiliate ad abitazione principale (dal 2009)
 Contratti concordati per proprietari di alloggi che affittano a 

canoni stabiliti: pagano un’aliquota più bassa di quella per 
abitazione principale

 Revisione valori delle aree fabbricabili
 Revisioni delle rendite catastali (ex c.336) per attuare equità

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
il prossimo anno



 Permane l’obbligo di coprire con il gettito i costi diretti ed 
indiretti, perciò:

 Aumentate alcune tariffe almeno per “recuperare” l’incremento 
ISTAT (9,3%) (utenze domestiche + 8%)

 Alcune tariffe sono rimaste invariate (commercianti, artigiani, 
industrie)

 Confermate TUTTE le AGEVOLAZIONI vigenti: 
 Unico occupante o due ultrasessantacinquenni  meno 20% 
 ONLUS meno 50%

TAssaRifiutiSolidiUrbani
ll prossimo anno



 Introdotte nuove agevolazioni:
– Riduzione del 50% per gli insediamenti industriali
– Riduzione del 50% per i nuclei familiari con certificazioni 

ISEE fino a 5.000 euro
– Riduzioni dal 30% al 60% per nuclei familiari con ISEE fino 

15.000 euro ed una particolare situazione lavorativa (vedi 
regolamento)

TAssaRifiutiSolidiUrbani
ll prossimo anno



 Per i nuclei familiari il cui I.S.E.E. non superi 15.000,00€ e con almeno un componente il 
nucleo familiare nella situazione di seguito dettagliata:  

 Lavoratori di famiglie monoreddito che nell’anno di riferimento del tributo hanno subito 
una variazione occupazionale a causa di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, 
scadenza di qualsiasi contratto a termine (subordinato o parasubordinato) non rinnovato 
o dimissioni per giusta causa, e privi degli ammortizzatori sociali in essere  rid. 60%
 Lavoratori di famiglie plurireddito che nell’anno di riferimento del tributo hanno subito 
una variazione occupazionale a causa di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, 
scadenza di qualsiasi contratto a termine (subordinato o parasubordinato) non rinnovato 
o dimissioni per giusta causa, e privi degli ammortizzatori sociali in essere  rid. 50%
 Lavoratori che nell’anno di riferimento del tributo hanno subito una variazione 
occupazionale a causa di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, (compresi i 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilità giuridica) scadenza di qualsiasi contratto a termine 
non rinnovato o dimissioni per giusta causa, e percettori dell’indennità di 
disoccupazione ordinaria o ordinaria con requisiti ridottii rid. 40%
 Lavoratori beneficiari del trattamento di cassa integrazione per almeno 3 mesi 
nell’anno di riferimento del tributo rid. 30%
 Lavoratori collocati in mobilità nell’anno di riferimento del tributo rid. 30%

TAssaRifiutiSolidiUrbani
ll prossimo anno



 Blocco delle aliquote: possibile solo riduzioni, quindi perdita 
secca di gettito, non perequazione

 Studiata progressività delle aliquote: risparmio medio per un 
contribuente da 8,00€ a 20,00€, costo per il Comune alcune 
decine di migliaia di euro 

 Rimandata al futuro l’introduzione della progressività
 Ragionevole calo di gettito nel 2010 per riduzione base 

imponibile: monte redditi

ADDIZIONE IRPEF COMUNALE
Il prossimo anno



 Blocco delle tariffe: tutto confermato

 Confermate agevolazioni TOSAP sul dehor per attività di 
somministrazione alimenti e bevande che nel periodo estivo 
prolungano l’orario serale di attività: 30%

TRIBUTI MINORI
Il prossimo anno
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